
01ECO01A0105 FLOWPAGE ZALLCALL 14 13:24:47 05/03/98  

LA VIGILIA DELL’EUROVenerdì 1 maggio 1998 2 l’Unità

EURO.EPS
1.0
7.0

Via libera del Parlamento Europeo. Piano Waigel: scompare l’obbligo del surplus di bilancio

Ecco l’Euro a undici
Arriva il primo sì
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Ma a Strasburgo, a sorpresa, Bertinotti vota contro
DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. La moneta che unisce
nascerà qui, nel «Quartier Léopold»,
dentro ilpalazzochedatreanniospi-
ta il Consiglio dei ministri dell’Unio-
ne europea, marmi e vetri «fumées»,
costato l’equivalentedi settemiliardi
di lire. L’edificio porta il nome di un
umanista e filosofo fiammingo, Ju-
stus Lipsius (1547-1606), considera-
to uno dei grandi saggi del suo tem-
po, un uomo che, guarda un po’,
amava girare ed insegnare per la Ger-
mania, l’Olandael’Italia,senzaoccu-
parsidiparametri,di sostenibilitàdel
risanamentodibilancionédibanche
centrali.

Sotto lo sguardo severo ma sereno
del busto di questo contemporaneo
di Erasmo daRotterdam, i capidi Sta-
to e di governo dell’Unione europea
domani, nel pomeriggio, sfileranno
uno ad uno appresso a Tony Blair,
premier britannico e presidente di
turno, per andare ad annunciare ad
alcune migliaia di giornalisti l’avvio
dell’era della moneta unica europea,
l’evento storico che separa in manie-
ra inedita e concreta il cammino del-
l’integrazione europea da quello che
c’è stato sinora a quanto accadrà do-
po. Già a partire da lunedì, con le pri-
me reazioni dei mercati, dopo il lun-
go, un po’ scontato ma attesissimo
«week-end» del Primo Maggio, dal 1
luglio quando s’insedieranno i diri-
genti della Banca centrale europea,
dal1gennaiodel1999quandol’Euro
entrerà effettivamente nel suo pieno
vigore legale con la possibilità di
compiereleprimetransazionibanca-
rie. Sino al gennaio del 2002 quando
biglietti e monete cominceranno a
circolare soppiantando definitiva-
mente le valute di undici Stati nazio-
nali.

Lafestadell’Euro,inverità,ègiàco-
minciata ieri con l’approvazione a
stragrande maggioranza (402 a favo-
re,79contrari e27astenuti)diunari-
soluzione del parlamento europeo
che ha approvato la proposta della
Commissione (il 25 marzo scorso) di
ammettereall’unionemonetariaun-
dici Paesi su quindici dell’Ue. Nel te-
sto, fruttodiuncompromessocheha
ridimensionatolepretesedeideputa-
ti tedeschi della Cdu di bacchettare
Italia e Belgio per l’elevato livello del
debito, si insiste sulla necessità di
«impegnarsi concretamente a prose-
guire il processo di risanamento» dei
bilanci. Nello stesso tempo, il parla-
mento ha messo in evidenza l’impe-
gnoal rispettopiùrigorosodel«Patto
di stabilità» rinunciandoachiederne
l’immediata entrata in vigore a lu-
glio. Anche il Comitato monetario
ierihapreparato il testodiunarisolu-
zione («Ha una natura prettamente
politica e non contiene condizioni
supplementari»,hadettoieri Jacques
Santer) da sottomettere all’esame dei
leadereuropei icuitonisonostatino-
tevolmente addolciti rispetto all’ori-

ginaria stesura finale: è saltata la ri-
chiesta (l’imperativo) ai paesi mem-
bri di raggiungere il surplus di bilan-
cio. Come volevano Francia e Italia.
Tra un rimaneggiamento rafforzati-
vo ed uno ammorbidente, l’esito ha
soddisfattotutti.

Nel voto del parlamento va segna-
lata ladecisionediFaustoBertinottie
Luigi Vinci di astenersi sul paragrafo
che sostiene l’ingresso degli 11 Paesi
nell’Euro e di votare contro l’intero
documento.Lostessoatteggiamento
è stato seguito da Carlo Ripa di Mea-
na, del gruppo dei Verdi. Il segretario
di Rifondazione comunista ha spie-
gatocheilvotocontrarioèdovutoal-
l’assenza di una forte mobilitazione
politico e sociale dell’Ue accanto alla
politicamonetaria.LucianoPettinari
ha definito «inspiegabile» la posizio-
nedi RC che a Roma votaa favoredel
Dpef edaBruxelles fa l’opposto.Ren-
zo Imbeni, vicepresidente, ha detto
che ilvotodelparlamentohaunsolo
e chiaro significato: «Sì alla moneta
unica con undici Paesi. Il resto è
schermaglia». L’assemblea, inoltre,
ieri ha detto di sì (191 a favore, 179
contrari, 30 astenuti) alla riduzione
dell’orario di lavoro «fissata in sede
nazionale», nonostante l’appello in
senso contrario dei deputati del Polo
ma s’è pronunciata contro l’obbliga-
torietà della riduzione in sede euro-
pea per non affossare il principio di
sussidiarietà. Il voto di ieri del Parla-
mentononvaconfusoconl’altroche
l’assemblea degli eurodeputati dovrà
esprimere nella mattinata didomani
in seduta straordinaria. Sebbene an-
chequestononvincolante,si tratterà
del pronunciamento obbligatorio ri-
chiesto dal Trattato di Maastricht. Il

parlamento voterà, infatti, il suo pa-
rere sulla «raccomandazione» che i
ministri Ecofin, cioè i responsabili
dellepoliticheeconomichedegliSta-
ti membri, avranno preparato entro
questa sera al termine di una riunio-
neal«JustusLipsius».Èquestoiltesto
vincolante,giuridico,chesaràlabase
per la decisione dei capi di governo i
quali cominceranno la riunione vera
e propria attorno alle 15 di domani
ma che si vedranno a pranzo (molto
parco: salmone, agnello, formaggi e
dessert al cioccolato) due ore prima.
Altrettanto faranno i ministri degli
esteri e delle finanze. Quest’ultimi,
poi,nonavrannoterminato la fatica.
A loro,nella tardaseratadidomanie,
se necessario, anche domenica, toc-
cherà stendere il testo della «racco-
mandazione»suicomponentideldi-
rettorio della Banca centrale, se l’ac-
cordo sul presidente sarà stato rag-
giunto dai capi di governo. Ma, so-
prattutto, iministriEcofindovranno
fissare le famose parità, fisse ed irre-
vocabili, del cambio tra le diverse
monete dei Paesi ammessi all’euro e
che entreranno invigore il1gennaio
del 1999. Solo e soltanto a quella da-
ta, poi, sarà possibile conoscere il va-
lorediunasingolamonetanazionale
rispettoalneonatoEuroeciòperché,
sinoal31dicembre,rimarràinvigore
l’attuale «ecu» nel cui paniere c’è an-
cora,peresempio, la sterlinachenon
aderirà all’unione monetaria. La fe-
stadell’Euroavràunostrascicoparla-
mentare il 7-8 e 13 maggio con le au-
dizionideicandidatialdirettorio.Un
esame pubblico prima di andare a
Francoforte.

Sergio Sergi

Un orologio
segna i giorni
e le ore
che mancano

A 245 giorni dall’avvio del-
l’euro un orologio (dal cuo-
re svizzero) segna il tempo
chemanca alla partenza
della moneta unica. In pie-
nocentro diBruxelles, in-
fatti, è statoposto un orolo-
gio che tiene il conto dei
giorni, delleore,dei minuti
e dei secondi che mancano
alprimo gennaio ‘99.E tra i
partner in partenza, la
Francia sarà l’11 maggio
prossimo, il primo degli 11
paesi dell’euro adavviare il
suo programmadi fabbri-
cazione della futuramone-
ta unica.

«EURETTE»

Calcolatrice
per l’uso
facilitato

Siete preoccupatiper i conteggia
cui sarete sottoposti con la nuo-
va moneta,nel valutare la con-
venienzao meno di un certo ac-
quisto? Niente paura, ecco a voi
da Parigi l’«Eurette», unamini-
calcolatricedi facileutilizzo.
Staarrivando l’euro eper tutti i
cittadinieuropei si presenterà il
problema di calcolare ineuro.
Non si parla solo dicalcoli azien-
dali, di commercioestero, ma
anchedi conti in tasca per fare
acquistipiù vantaggiosi. Una so-
cietà francese, laFimor SA,ha co-
sì deciso di brevettare e sviluppa-
to «Eurette»: una calcolatrice ta-
scabile che permette diconverti-
re istantaneamenteuna moneta
locale in euro e viceversa.La no-
vità consiste nella facilitàd’uso
di questo strumentoche è stato
concepitoper essere utilizzato da
personesenza nessunapratica di
computer o calcolatori. Dopo il
simbolo della moneta europea,
che appareben chiaro di fianco
alla cifra in euro, in un colore
ben diversoda quellodei numeri
(verde per esempio), sul display
appare lacifra unitaria in rosso,
mentre i decimali appaiono in
giallo. L’identificazione croma-
ticaè particolarmente importan-

te per evitareconfusioni tra, per esempio, 1 euro e 50 cen-
tesimie 150euro, dato checon icristalli liquidi la virgola
(rappresentata con unpunto) di solito sivedee nonsi ve-
de.
Si prevedeche «Eurette»venga distribuitagratuitamente
attraverso i giornali, agli sportelli bancari o durante ma-
nifestazioni sportive e culturali. È possibile provare già
da adessoEuretta in forma «virtuale»grazie a Internet al
seguente indirizzo: http://www.eurette.com/it/vir-
tual.htm

«EUROMETRO»

C’è anche
il regolo
di Ciampi

Non ci sarà soltanto la minicalco-
latrice francese «Eurette» per am-
morbidire l’impatto nellagente
comune delpassaggio dalla mo-
neta nazionale a quella unica eu-
ropea che le sostituirà tutte.Arri-
va anche l’«Eurometro», il “rego-
lo di Ciampi”per aiutare gli ita-
liani a fare i conti ineuro.
Il ministero del Tesoroha infatti
preparato una sorta di regolo di
cartone,pieghevole e tascabile,
checonsentedi avere sempre sot-
to mano il cambio tra liraed eu-
ro.Al centro si leggeranno, da un
lato, a quanto equivalgono in eu-
rouna seriedi prezzi in lire, da
500 a 500 mila lire. Dall’altro,
l’inverso, cioèa quante lire corri-
spondonoun’altra serie di prezzi
in euro, da 0,25 a 25milaeuro.
Un modo per cercaredi aiutare
gli italiani a familiarizzarsi con
lanuova moneta unica.
Al Tesoro vogliono fare una di-
stribuzionedi massa dell«euro-
metro», cercando di farlo arriva-
re in ogni famiglia e il mezzo più
probabile come per l’«Eurette» in
Francia, sarà distribuirlo insieme
aigiornali. Il “regolo” -ha an-
nunciato il Tesoro - farà il suo de-
buttoufficiale al Forumdella
Pubblica Amministrazione, in

programma a Roma nei primi giornidi maggio. Sarà
quindi distribuito, inalcune migliaia diesemplari, nel
corsodelle manifestazioni per la festa dell’Europaorga-
nizzata in moltealtre città italiane il9 maggio.E sarà cer-
tamente tra i protagonisti dei festeggiamentia Roma, To-
rino e Andria, le tre cittàche ospitano imonumenti rap-
presentati sulla versione italiana dell’euro: il Colosseo, la
Mole Antonelliana e Castel DelMonte. Com’è noto la
nuova moneta avrà su unafaccia il simbolo dell’euro, nel-
l’altra una immagine delpaese in cui sarà incircolazione.
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Da lunedì svolta di portata epocale per il continente. Ma nella vita di tutti i giorni all’inizio poche novità

Nuovi, senza neanche accorgercene
IL FUTURO

Q UANDO IL SOLE si leverà, lu-
nedìmattina,dopo il lungofine
settimana di incontri e di scon-

triaBruxelles,saremotuttipiùeuropei.
La moneta unica, l’Euro, sarà ufficial-
mente nata. Conosceremo i nomi dei
paesi fondatori, e avremo la conferma
chel’Italiafaràpartediquellaschiera.

Saremotutti più europei.Sapremodi
esserlo. Ma la nostra giornata, quel lu-
nedì così come nei giorni immediata-
mente successivi, sarà monotonamen-
te uguale a quelle della settimana pre-
cedente. Inutilmente cercheremo di
scorgerenellavitadi tutti i giorni isegni
di un cambiamento che pure si annun-
ciadiportatastorica.

«Siamo tutti uomini del Novecen-
to», dicevano con emozione i protago-
nisti del film«Il testimonedellosposo»
di Pupi Avati, svegliandosi nel primo
giorno del nuovo secolo. L’emozione
accomunavaserviesignori,chesiguar-
davanoattornounpo‘straniti, sorpresi
di scoprire che anche nel Novecento la
vita proseguiva esattamente con i me-
desimiritmidiprima.

Accadrà qualcosa di simile anche a

noi, cittadini di un’Europa che - lei sì -
da lunedìsaràradicalmentecambiata.
«La differenza fondamentale sarà in
fondoquesta,dice ilprof.FrancoBruni,
direttore scientifico dell’Ispi, l’Istituto
di studi di politica internazionale del-
l’Università Bocconi: che “sapremo”
che l’Europa unita avrà fatto un altro
decisivopasso inavanti; che lamoneta
unica sarà nata; che l’Italia farà parte
del gruppodeipaesi fondatori.E cheor-
mailaviaèimboccata,echel’Europor-
terànel girodipochissimimesi rilevan-
tinovitàpertutti».

Avremo 7 mesi per prepararci alla
comparsa fisica della nuova moneta.
Ma già fin da subito molti pagamenti -
soprattutto quelli internazionali - co-
minceranno ad essere espressi in Euro.
La parità tra le diverse monete del con-
tinentesolleverà impreseeprivatidalla
valutazione del rischio cambio: già
questa saràdasolaunainnovazionedi
rilievo eccezionale. La semplificazione
che discenderà da questa facilitazione
nella contabilità delle aziende varreb-
be da sola il viaggio dei ministri econo-
mici dell’Unione europea a Bruxelles,

questofinesettimana.
Neinegozieneisupermercati iprezzi

verrannosemprepiùspessoespressian-
che nella nuova divisa continentale.
All’inizio sembrerà un esercizio teori-
co, di scarso spessore pratico. Un’ope-
razione promozionale come tante al-
tre. Ma con il passare del tempo, a par-

tire dalle prossime settimane, questa
innovazione porterà nel mercato euro-
peo una inedita trasparenza. Anche i
singoli consumatori potranno così sco-
prire che su un catalogo straniero di
vendite per corrispondenza si offrono a
10 Euro prodotti che sotto casa vendo-
no a 15. O che il concessionario oltre

confine vende l’auto dei nostri sogni al
20%inmeno.

Per noi italiani l’Euro porterà anche
il ritorno dei centesimi, spariti ormai
fin da prima dell’ultima guerra guerra.
Abituati a considerare come unità di
misura le100senonle1.000lire,sare-
mosicuramenteunpo‘disorientati.Gli
psicologi sidividonoinpropositoindue
partiti: quelli che sostengono che au-
menterannoiconsumi,perchèseconsi-
deravamo di scarso valore le 100 lire,
figurarsi come considereremo i 50 cen-
tesimi; e quelli - la maggioranza - che
sostengono che l’innovazione ci porte-
rà a una nuova e superiore considera-
zione del denaro, orientandoci quindi
di più verso una maggiore selezione de-
gliacquisti.

Di certo le occasioni per fare spese al
di fuoridei tradizionalicanalidistribu-
tivi simoltiplicheranno.Piccole egran-
di rendite di posizione dovranno cedere
terreno di fronte al crescere del numero
dei competitori. La concorrenza, alme-
no per certi prodotti, specie per quelli
che già oggi hanno un mercato sovra-
nazionale, sarà decisamente più acce-

sa,e leoccasionidicoglierebuoniaffari
si moltiplicheranno. In questo senso,
dice ilprof.Bruni,«lamonetaunicaac-
celererà lacostituzionediunveroepro-
prio mercato unico», a cominciare dal
settorefinanziario.

La concorrenza tra le banche si farà
più accesa (già oggi si vede qualche se-
gno del nuovo clima,a proposito dei
tassi sui mutui ipotecari); le piccole e
medie imprese avranno finalmente ac-
cessoastrumenti finanziari sofisticati,
oggi appannaggio esclusivo delle gran-
diorganizzazionimultinazionali.

Il calcolo dei costi e dei benefici
espresso in un’unica valuta continen-
tale porterà anche imprevedibili inno-
vazioninelladialetticasindacale.Sarà
piùfacileparagonareledifferenzedire-
tribuzione tra le medesime categorie
nei diversi paesi, e sarà inevitabile, fin
dai prossimi rinovi contrattuali, una
spinta all’equiparazione dei tratta-
menti.

Tutto questo avverrà, ma certo non
lunedì.

Dario Venegoni


